
 
 
 
 
 
 
Casse di compensazione per gli assegni familiari: 
Adeguamento delle aliquote dei contributi 2010 
 
Informazioni per gli affiliati delle CAF gestite da medisuisse. 
 
 

1. „CAF dei medici“ 
 
Le organizzazioni professionali dei medici, dentisti, veterinari e chiropratici hanno fondato nei se-
guenti cantoni una propria cassa di compensazione per gli assegni familiari (CAF): Appenzello 
Esterno, Argovia, Basilea Campagna, Basilea Città, Berna, Giura, Glarona, Lucerna, San Gallo, 
Sciaffusa (due casse), Soletta, Ticino, Turgovia e Zurigo (due casse). 
 
La cassa di compensazione medisuisse è stata designata come organo di esecuzione di queste 
CAF (di seguito „CAF dei medici“). I contributi CAF vengono riscossi insieme ai contributi 
AVS/AI/IPG. I contributi CAF servono per il finanziamento degli assegni familiari che vengono cor-
risposti dalle singole casse. 
 
 

2. Legge federale sugli assegni familiari 
 
Fino alla fine del 2008 il versamento degli assegni familiari era regolato dalle varie legislazioni can-
tonali. Dal 1° gennaio 2009 è in vigore la Legge federale sugli assegni familiari“ (LAFam), la 
quale stabilisce gli importi minimi, ma lascia ai cantoni un più ampio spazio di manovra. 
 
 

3. I motivi della maggiore spesa 
 
Le novità elencate qui di seguito hanno comportato in genere un netto aumento della spesa CAF: 
– La Legge federale prescrive un assegno minimo di 200 franchi per ciascun figlio di età non su-

periore ai 16 anni e di 250 per i giovani che continuano la formazione, al massimo però fino al-
l'età di 25 anni. Detti importi sono in certi casi nettamente superiori quelli che venivano corri-
sposti fino al 2008. Inoltre i cantoni possono prevedere assegni di importo ancora più elevato e 
introdurre assegni di nascita e di adozione (nel Ticino questo non è il caso). 

– Si ha diritto all'assegno intero già a partire da un reddito di 6840 franchi all'anno. Contraria-
mente a quanto era previsto fino al 2008, ora non vengono più erogati assegni parziali. 

– In tutti i cantoni ormai hanno diritto agli assegni familiari anche coloro che lavorano nell'azienda 
del coniuge. 

– Diversi cantoni hanno mantenuto o introdotto il diritto agli assegni per le persone che esercita-
no un'attività indipendente (nel Ticino questo non è il caso). 

– Diversi cantoni hanno mantenuto o introdotto una perequazione degli oneri tra le varie CAF 
che operano nello stesso cantone in cui le CAF con una buona struttura assicurativa devono 
sostenere pagamenti compensativi (Basilea Campagna, Giura, Lucerna, Sciaffusa, Soletta, 
San Gallo). 

 
I seguenti cambiamenti hanno comportato una spesa nettamente più elevata presso la CAF dei 
medici: 
Nel caso in cui entrambi i genitori abbiano diritto agli assegni familiari, la Legge federale regola il 
concorso di diritti e stabilisce a chi spetta per primo l'assegno. Di conseguenza ha diritto all'asse-
gno, nell'ordine seguente, 1. chi svolge un'attività lucrativa; 2. chi esercita l'autorità parentale; 3. 
chi ha il diritto di custodia; 4° chi lavora nel cantone di domicilio; 5. chi ha il reddito più elevato. 

http://www.admin.ch/ch/i/rs/c836_2.html
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A causa della speciale struttura assicurativa della CAF dei medici, la nuova regolamentazione sul 
concorso di diritti comporta nettamente molti più casi per i quali, ora, la CAF dei medici dovrà ero-
gare le prestazioni. 
 
Esempio: Collaboratrice (ASM) occupata a tempo parziale. In precedenza aveva dritto solo ad un assegno parziale. Il 
marito con attività lavorativa doveva richiedere l'intero assegno presso la CAF competente. Ora, qualora consegua un 
reddito di almeno 6840 franchi all'anno, la collaboratrice ha diritto all'intero assegno che potrà far valere presso la CAF 
dei medici se: (a) esercita l'autorità parentale in seguito a divorzio oppure (b) ha il diritto di custodia in seguito a separa-
zione oppure (c), a differenza del marito, lavora nel cantone di domicilio oppure (d) consegue un reddito più elevato di 
quello del marito. In virtù di queste disposizioni la collaboratrice in questione risulta essere in molti casi la persona cui 
spetta per prima l'assegno. 
 
 

4. Aliquota dei contributi CAF 2010 
 
Come si è potuto constatare nel 2009, il numero di coloro che beneficiano degli assegni presso la 
CAF dei medici è aumentato notevolmente (quasi del 50%) a seguito della nuova regolamentazio-
ne sul concorso di diritti. Per questo e per gli altri motivi citati al punto 3, presso la maggior parte 
delle CAF dei medici si è reso necessario un aumento dei contributi per il 2010. Sulla base di 
stime approssimative delle entrate e delle uscite, e in considerazione delle riserve di fluttuazione 
prescritte dalla legge, medisuisse ha elaborato una proposta per la fissazione dei contributi che ha 
sottoposto all'attenzione dei comitati direttivi delle singole CAF dei medici. Detta proposta è stata 
esaminata e sarà adottata dai comitati direttivi stessi. 
 
La nuova aliquota dei contributi CAF e tutti gli altri contributi per le assicurazioni sociali dovuti a 
medisuisse, figurano sulle fatture degli acconti già inviate e possono essere determinati anche 
tramite il supporto elettronico per il calcolo dei contributi che si trova sul sito web. 
 
 

5. Previsioni 
 
medisuisse e le CAF dei medici osservano attentamente l'evoluzione e aumentano le aliquote dei 
contributi solo quando ciò sia dettato dalle disposizioni di legge o sia assolutamente indispensabile 
sulla base dei calcoli a disposizione. 
 
Alle Camere federali si dibatte attualmente l'eventualità di un adeguamento della legge federale. 
La questione in esame  è l'assoggettamento obbligatorio alla legge, in tutti i cantoni, dei lavoratori 
indipendenti. Se accettati, questi cambiamenti potrebbero entrare in vigore, al più presto, all'inizio 
del mese di gennaio 2011 e incidere quindi notevolmente sulla struttura delle entrate e delle uscite 
delle CAF dei medici. 
 
 
San Gallo, gennaio 2010 
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